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Come il PCI si presenta alla scadenza elettorale del 14 

A S. Benedetto 
il programma 
l'hanno fatto 
ì cittadini 
Un dialogo aperto - Le cose falle e da 
fare - I propositi di rivincita della I)C 

Un «regalo» del centrosinistra caduto nel '77 

A Civitanova una muraglia 
di palazzoni fra 
le vecchie case e il mare 

L'attuazione del PRG, approvato dopo una lunga lotta, 
al centro del piano del PCI - Oggi l'ultimo appuntamento 

Dal nostro inviato 
S. HKNEDKTTO DKL THON 
TO — Da piccoli/ centro di 
pescatori a (piasi metropoli 
del turismo adriatico, ultra-
verso le vicissitudini dolorose 
dell'assalto speculatici), della 
spartizione degli spazi verdi: 
ma a San Benedetto del Tron­
to oggi si vice, non ci sono 
prandi ferite nel corpo della 
società cittadina, se non quel 
le prodotte do uno sviluppo 
incontrollato, nefili anni del 
centro sinistra jirinia e del 
« citmmisbinato • poi. Oggi il 
dialogo eletorale è acceso, gli 
interessi in (inno sonn forti: 
c'è pure chi preterirebbe tra 
si or mare questa campagna 
elettorale in una sorta di re­
ferendum fra il PCI e la l)C. 

SDII si incerte die le al 
ternative ridille — dopo che 
il governo nazionale vede im­
pegnala una maggioranza co 

si ampia, mentre la crisi con 
tinnii inesorabilmente a frut­
tificare, e le Bierre tentano 
il loro estremo odioso ricatto 
(dia democrazia non posso 
no trovare cittadinanza, sen­
za provocare ancora lacera 
zioni. divisioni rischiose ed 
inutili. Ma a portare il tono 
alle note più alte del diapason 
e soprattutto la Di', che per 
questa competizione elettorale 
ha scelto uno slogan non mio 
io, vicino a quanti hanno va 
tato a sinistra in qui-sti ui 
timi iiunr un voto per cani 
biare: non una società iute 
ni, i/« modo di VII ere e di 
partecipare, ma l'amministra 
zinne. Le critiche alla colili 
zinne che si presenta con una 
mole di lai oro di tutto ri.-pet 
In. con il volto dell'onestà e 
dell'impegno, non sono gran 
che motivate: di nuovo si 
gioca al vecchio anticomuni 
.sino. 

Un grande dibattito, senza scontri 
E forse - crediamo — .si 

capisce perchè. Vediamo cosa 
salta agli occhi persino a citi 
capita a San Benedetto, ci sta 
un giorno o due e pni se ne 
va. Colpisce intanto quel rap 
porto fra città sociale e cit 
là istituzionale, clic veramen 
le pare capovolto 

Lo stesso moiln con cui il 
citttadìno vive la campagna 
elettorale: non jiiù cmne In 
scontrn all'ultimo voto, senza 
esclusioni di collii — anche 
quelli alle spalle — ma come 
un grande dibattito, nel quale 
iti donna, il lavoratore, il gin-
vane sa di poter decidere con 
gli altri sulla « politica >. A 
questa pratica il cittadini) di 
San Benedetto è stato abitua­
to (un'opera non certo termi 
naia) dalla amministrazione 
passala. Sessitn discorso fu­
moso, artificioso può contraf­
fare questa semplice venia. 
Poi. del resto, la città ricor­
da bene, a pachi giorni dalla 
sistemazione delle urne nelle 
scuole, come si p preparato 
il piano dei servizi, come è 
stata discussa la polìtica ur­
banistica (problema dei pro­
blemi per San Benedetto), ve­
de come strati sociali imven-
sabili trovano nel Comune non 

più il referente per « contro­
partite *. per interessi del tut­
to personali e corporativi, ma 
jier la loro buona volontà, 
per la loro giusta iniziatila 
(economica, sociale e cultura 
le die sia). Qualche giorno fa 
il presidente dell'associa 
zinne albergatori è viterie 
niitn nella assemblea del PCI 
per dire die era d'accorti» 
sulle scelte indicate nel prò 
grammo; ogni sera alla Sen 
lina, alla Agraria, alle case 
CXIiltA. nei quartieri più pò 
polari della città, ci sono as 
semhlee. (ìli amministratori 
comunisti non vanno a dire 
solo il bene che ha fatto la 
amministrazione (la gente non 
vuol saperne di citi si pavo­
neggia e non capisce i suoi 
problemi), vanno ad ascoltare 
i progetti dei loro cittadini, 
le esigenze, t Andiamo a dire 
anche dei no spiega un 

compagno amministratore - -
perchè non lutto quello di cui 
la gente ha bisogno può es 
sere oggetto oggi, subito, del 
nostro intervento ». Decine di 
riunioni popolari, lavoro ca­
pillare — come si sente dire 
nelle sezioni comuniste in tem­
po elettorale ma non solo - e 
sopratuttn tanta dialettica. 

Una « opposizione » senza tempo 
Ma allora, non è forse que­

sta immagine del jHirtitn ef­
ficiente. in gratin di governa­
re. di lottare, e di raccogliere 
tanti consensi, che spinge la 
DC ad una * opposizione » sen 
za tempo'.' Fnr.se, ma c'è del­
l'altro. C'è die nella DC sì 
smin coagulate — come di­
menticarlo — /e forze « anti 
cittadine * della speculazione 
edilizia, e in quello .stesso par­
tito stanno insieme al ceto 
popolare, alla piccola borghe­
sia commerciale. .-V San Be­
nedetto In scudo crociato lia 
avuto forti sconfitte politiche, 
prima ancora die elettorali: 
prima la fuoriuscita dell'inte­
ro gruppo di iscritti che fiati­
no dato vita alla Lista civica 
alle ultime elezioni (anche in 
queste elezioni si riprescnta 
la * torre » ma con molto più 
qualunquismo, e meno aper­
tura politica e culturale): poi 
la t fuga » di quelle forze die 
davvero non si sentivano in 

buona compagnia insieme con 
gli intrallazzatori ed hanno 
scelto mann a mano la siili 
slra (una delle indipendenti 
in lista nel PCI. Paola Cicco 
ni. è passata dalla DC. alla 
Lista Civica, all'impegno con 
i comunisti, e non è la sota). 

Ecco una piccola parte dei 
motivi che fanno della DC 
di San Benedetto — special­
mente. si badi bene, ora che 
c'è la prova del voto — una 
strana * isola ». che preferi­
sce persino ignorare i gran 
di moti unitari del paese. 
dopo il dramma di Via Fani. 
Della emergenza grave che 
viviamo, a San Benedetto ne 
parla il PCI e pochi altri nei 
comizi, nelle manifestazioni. 
Alcuni (vedi la pattuglia «A 
sinistra per l'opposizione *) lo 
'anno per sputare sentenze 
lividamente anticomuniste con 
tro l'amministrazione: meglio 
p >;' — nella loro logica — se 
esce anche qualche provoca­

toria fra-te contro sindacati. 
partiti e sistema democrati 
co. Si illudono che tutto fac­
cia gioco e dimenticano che 
i cittadini sono intelligenti e 
ragionevoli 

Ma allora, sindaco Gregari, 
la DC è irrecuperabile? 

> Stente affatto, cosa d'ei? 
.Voi crediamo alle pus ululiti) 
infinite di una politica tenti 
temente unitaria Infatti il 
PCI tinaie un roto ai citta 
(Imi. perchè la DC cambi, sta 
obbligata a rettiftt are. a ri 
flettere bene sul jirezzo che 
la collettività paga per culpa 
delle divisioni, delle contrap 
posizioni SDÌ non crediamo 
che gli attacchi a livello per 
sonale, che la pratica della 
falsificazione della 1 ealta, la 
accusa gratuita possano tin­
nire a lungo. Temami) conto 
intanto che la DC ha obietti 
ve difficoltà, e furti squilibri 
al suo interno. Sui restiamo 
conciliti che il dialogo tran 
quiilo, la dialettica libera ed 
aperta abbiano sempre la 
meglio ». 

•< Cnn il PCI si discute — 
dice Paolo Perazzoli, respon­
sabile di zona, ni lista anche 
lui — magari si litiga, ma 
ci si confronta. Sai (pianta 
gente a San Benedetto Ila ca 
pilo questi) modo di vivere e 
di fare politica'.' La gente ha 
il coraggio delle proprie idee: 
ti fa star lì a discutere ore 
ed ore. magari alla fine non 
l'hai convinta per niente. 
Qualche volta invece il PCI 
li convince, e si vede dai con­
sensi che ci danno t>. Selle 
ultime amministrative il PCI 
aveva il 12'>. nelle politiche 
del '7H è arrivato al •£}*«; la 
DC. il ;{•/'?. e nel '7C> il M'I : 
gli altri partiti hanno avuto 
sorti alterne, spariti i libe­
rali. stazionari i socialisti, 
crollo per i socialdemocrati­
ci e i fascisti del MSI. Tra 
comunisti e socialisti c'è un 
sodalizio importante, che non 
è incrinato affatto dalla com­
petizione elettorale; 

San Benedetto ha una storia 
politica singolare, e non è det­
to che i contrasti di oggi non 
derivino ad esempio anche da 
quelli che la città visse allo 
indomani della caduta del 
centro sinistra. 

* Il fatto è che l'impatto 
avvenne proprio sul modo in 
cui sviluppare con armonia 
questa città, farla crescere 
razionalmente, insieme ai suoi 
cittadini; — co.si spiega il 
sindaco Primo Gregari — già 
cavano interessi colossali, ed 
il processo innescato poteva 
condurre a non controllare 
più le escrescenze, le prolife­
razioni pericolose che avreb­
bero impedito alla città pe­
sino di respirare. Questo a>>-
hiamo tentato quando abbia­
mo preso l'amministrazione 

Piano dei servizi (che la 
Beguine deve approvare), va­
riante al piano regolatore, 
che è una battaglia dura da 
condurre, sistemazione delle 
zone turistico alberghiere, via­
bilità <c'c un apposito pia­
no): d fatto è che per la pri 
ma volta con que<ta ammi­
nistrazione i provvedimenti 
urbanistici sntio usciti dai con-
e diaboli di questo o quel par­

tito, e. soprattutto della DC. 
Ce chi ilice, a San Beuedet 
to. che i piatii regolatori fi 
noni non si erano mai di 
scussi in piazza, in Comune, 
nelle assemblee popolari, ma 
in qualche salotto, ("è chi ri 
curda, ridendo, di quella vol­
ta che i i geometri • cambia 
rollo le planimetrie del Piano 
regolatore, ma non le norme 
tecniche; di quando l'area per 
la sede comunale di condir 
so fu vinto dall'I'mversità di 
Architettura di Venezia) non 
potè essere utilizzata perché 
qualcuno aveva ricevuto li­
cenza per costruirvi a piaci 
mento. 

Scssuno ama — a quanto 
pare - - rincorrere la DC sul 
terreno instabile e .scivoloso 
che ha scelto E che il VCl 
sìa l'oggetto di un attacco che 
non viene solo dalla DC. è 
fatto abbastanza significati 
vo. e nemmeno tanto inu.spet 
tato, t In fondo così abbiamo 
modo di spiegarci meglio, di 
non lasciare zone d'ombra; 
quelli che si vogliono a tutti 
i co-iti nostri avversari e quel 
li che lo sono davvero — dice 
Gregari — ci offrono mille 
argomenti di discussione con 
la gente ». 

Leila Marzoli Il complesso sportivo Edilmar di S. Benedetto 

CIVITANOVA MARCI IK -
— < l 'uà città diversa. da 
costruire insieme »: questa 
è la parola (lordine che a-
nitna la campagna eletto 
rale dei comunisti di Civita-
nova Marche. •» Vanno ri-
iimssp le cause di emargi­
na/ione - è .scritto nel prò 
gramma elettorale —, in s|>e 
eie giovanile, con un'azione 
volta a recuperare una di­
mensione umana dei (piar 
t ien. della città, dei .suoi 
servi/i. Ciò è oggi possibile 
con l'attuazione del piano 
regolatóre generale conqui­
stato dopo tante battaglie 
contro la parte più modera 
ta dello schieramento poh 
t u o di Civitanova Marche. 

In realtà questa importali 
te città adriatica del Aiace 
ratese ha subito guasti e-
normi in anni e anni di di­
rezione t allegra » del Co 
ninne. L'opposizione dura e 
lunga alla adozione del 
PH(J da parte di forze .so 
ciati legate alla specula/io 
ne edilizia, che ha trovato 
nella DC degli anni 'M un 
forte punto di riferimento 
politico, ha permesso tino 
sviluppo distorto e disuma 
no della citta. 

Alla fine del Ht7(ì. (piando 
le resistenze furono final 
mente battute e il l'Ufi ap 
provato dal Consiglio conni 
naie. Civitanova Marche a 
veva già consumato il suo 
«cempio urbanistico. Pala/ 

zi costruiti sul lungomare. 
a ridosso della spiaggia. 

Ma il caos è stato ahmen 
tato anche nei nuovi quar 
tieri in questi anni, ritar 
dando il P1UI. usufruendo 
di leggi e regolamenti par 
/ lab . transitori e a volte non 
tenendo conto neanche di leg 
gì e regolamenti. Sono .state 
rilasciate licenze edilizie sen 
za nessuna serietà durante 
il periodo del centro siili 
.stra. caduto agli inizi del 
1977. Ora i cittadini giusta 
niente protestano |X'rché in 
questi quartieri inani ano 1 
servizi più elementari: stia 
de. scuole, asili, luce suf­

ficiente. fognature, acqua. 
eci K ciò. naturalmente, va 
le ancor' di più per le zone 
agricole. 

Kcco perché il PCI parla 
di « una città diversa da co 
itruire insieme »-. K" neces 
s.ino lo sforzo di tutti per 
nsunare . inveì tire il senso 
d: marcia, restituire una cit 
ta sana ai u t t ad n:. Non è 
un <Mso che nel programma 
elettorale ci M.I un punto 
preciso: ; gestione del Pia 
no regolatore t. Nel capitolo 
m questione è prevista, nel 
quadro della legge n. 10. I" 
adozione « immediata dei 
pian: 1(57. per l'edilizia eco-

-noinica e popolare »; < la 
variante al regolamento edi 
lizio per zone già edificate 
al momento dell'approvazio 
ne del PRfJ. per far fronte 

con minime ristrutturazioni 
ad esigen/e prettamente fa 
miliari >; la elaborazione 
del Piano particolareggiato 
del centro storico di Civita 
nova Alta, il piano per gli 
insediamenti produttivi, quel 
lo per la nuova zona coni 
merende, ecc. 

In questo quadro viene 
proposto anche lo sposta­
mento della e\ - Cecchetti, 
collocata proprio nel cuore 
della città bassa. Si tratta 
di misure prioritarie per da 
re ordine allo sviluppo 

l comunisti hanno avari 
tato delle proj)o-.te sii (pie 
s'o e altre questioni < In- ri 
guardano le prospettive di 
C.vitanuva Man he""*.e bau 
no discussi- ioli le forze so 
cal i , i ,sinda< ati le forze 
politiche e i e tt.idini. ne so 
no venuti ai nei tinnenti. 
contributi importanti ner 
migliorarne i contenuti. Pro 
prio ogni, ultima domenica 
d i .impaglia elettorale pn 
ina del voto, i candidati del 
PCI. alla presenza del coni 
pagno Marcello Stefanini. 
vii e segre'ario regionale e 
dello s in t to ie Paolo Volpo 
ni. si ritroveranno ancora 
in una grande assemblea pò 
polare che M svolgerà nel 
la pia/za centrale, per rac­
cogliere tutte le proposte 
positive che verranno avari 
z.ite. K' una piova di gran 
de sereietà e fidili ;a. 

s. a. 

Tra i problemi del comune adriatico è il più importante per la crisi che si trova a fronteggiare 

Porto San Giorgio: primo, la pesca 
Le questioni deirinquìnamento, del porto, della ricerca scientifica, del ricambio generazionale - Una campagna 
elettorale basata sul confronto - Sviluppare i processi unitari apertisi al Comune per dare maggiore impulso 

POItTO S. GIORGIO — Da 
molto tempo la pesca italia­
na versa m una crisi pro-
tonda che la investe in tutti 
ì -suoi settori: dalla produ 
zione alla conservazione, dal­
la trasformazione alla distri­
buzione dei prodotti ittici. Ciò 
avviene in un momento in 
cui si nvrebbe Immenso bi­
sogno di limitare le impor­
tazioni e di aumentare la 
p r o d u z i o n e interna, spe 
cialmente quella alimentare. 

« E' questa la realtà con 
cui Porto S. Giorgio — d u e 
Francesco Diomedi. capobar­
ca — deve fare i conti, vi­
sto che il settore della pe 
sen è l'industria più impor 
tante dopo i! turismo e. con 
ti alla mano, rappresenta la 
maggiore en t ra ta por la no­
stra cit tadina ». Infatt i a Por­
to S. Giorgio ci sono 26 mo 
topescherecci con circa 90 
persone imbarcate, più 50 co 
me personale ausiliario (re­
tanti. aiutanti a terra, ecc.» 
e circa 100 persone occupate 
nelle attività collaterali (com­
mercianti. retifici e vane) 
per un giro d'affari di circa 
un miliardo e mezzo annuo. 

« In più — spiega Giusep­
pe Solimi, vongolaio — va 
aggiunto il settore di pesca­
tori di vongole con 16 von-
golare. 42 pescatori imbar­
cai.: e circa una quindicina 
d: persone ausiliarie (fabbri, 
meccanici ecc.» per un vo 
lume d'affari di circa 300 

P. S. GIORGIO — « Solidarietà democratica per un co­
mune impegnalo a rafforzare le istituzioni e supciare la 
crisi »; ecco in sintesi d programma del PCI per la sca­
denza elettorale a l'orto San Giorgio. 

Interessante esperienza, quella compiuta m un anno e. 
mezzo dal comune rivierasco marchigiano: lo ha gover­
nato un'intesa a cinque, che sostiene un esecutivo a quat­
tro formato da socialisti, socialdemocratici, repubblicani. 
democristiani. Un'esperienza resa possibile intanto dalla 
disponibilità della Democrazia cristiana ma anche dalla 
tenacia con cui il PCI e gli altri partiti hanno condotto 
la politica delle ampie intese. 

Poco dopo le elezioni politiche del '76 a Porto San 
Giorgio si e stipulato questo accordo di fine legislatura 
che ha dato veramente gualche frutto. Adesso si dice — 

sottovoce da parte di alcuni — che la coerenza di alcune 
forze ha pagato (e non c'è chi non veda che proprio i 
comunisti sono stati la « testa di ponte » di questa espe 
rienza). Il PCI e passato attraici so le tornate elettorali 
degli anni scorsi accrescendo di volta in volta la propria 
forza: 30ji per cento nelle amministrative del 1972: 35 
per cento il 15 giugno; 38.2 per cento alle ultime politiche. 
Ora e il primo partito della citta, ma non gioca le sue 
carte elettorali battendo il tamburo della propria forza: 
semplicemente chiama di nuovo all'unita. 

Al centro della competizione elettorale sono t grandi 
temi dello sviluppo cittadino e comprensortale: la pesca, 
il turismo, la razionalizzazione degli insediamenti urba 
nistici, soprattutto la capacità di fare uscire il comune 
dalla logica angusta del « campanile». 

I I 

i i 

milioni, tenendo conto che la 
chiusura delle esportazioni 
verso la Spagna — riaperte 
nel settembre scorso — ci 
ha inferto un grave colpo dal 
momento che il mercato »pa 
gnolo assorbiva quasi il 70 
per cento del nostro pesca­
to ». Inoltre non va sottova­
lutato a Porto S. Giorgio il 
settore della piccola pesca 
• nasfaroli ecc.» che vede im­
pegnati d'estate anche turisti 

E' indubbio che alcuni pa.s 
s: in avanti in qur.sti anni 
siano stati fatti soprat tut to 
per quanto riguarda le con 
dizioni di lavoro, oee: sensva 
altro migliorate. Però ad al­
cun: vecchi problemi se ne 
sono ageiunt: di nuovi, che. 
per la loro comple^ . tà . rap­

presentano un pericolo per 
il set tore della pesca. 

« La nostra — dice Gae­
tano Silenzi, proprietario di 
un peschereccio di 35 tonnel­
late — è s ta ta una categoria 
poco considerata, senz'altro 
anche per mancanza nastra. 
ma soprat tu t to perchè il Co­
mune e 11 governo se ne so­
no sempre disinteressa:i. Pen­
sa al nostro sistema previ­
denziale ormai sorpassato e 
sempre più inefficiente. 

Ma questo del sistema pre 
videnz.ale non è l'unico prò 
blema. Di la t i : l ' inquinamento 
.sta recando era vi danni alla 
fauna itt.ca. « I mammiferi 
: t ramile ecc.» — ci dice An 
tomo Vecchiola. pescatore — 
sono spariti mentre a i ' re spe 

eie sì s tanno estinguendo. 
Un'altra questione ancora 

lontana dalla risoluzione è 
quella del ricambio genera­
zionale: « Pochissimi giovani 
si avvicinano al nastro me­
stiere — afferma Vecchiola 
— e quindi, la mano d'opera 
non si trova quasi più. Il 
nostro, se non si interviene 
subito in questa direzione, è 
un lavoro che va a morire. 

Un al tro problema, non 
i nuovo, è che secondo alcuni 
I Porto S. Giorgio avrebbe bi 
[ sogno di un porto perchè — 

es.s! dicono — « dipendiamo 
! da S. Benedetto del Tronto 
i per l 'attrezzatura, quando :n-
ì vece U -•»: potrebbe avere qu: 
i a Porto S. Giorgio ». 

Natale Baldassarre respon 

sabile del comitato comunale 
del PCI. a tal piopo.sito di 
ce: « La mancanza di un por 
to a Porto S. Giorgio, noi 
pensiamo cne non rappreseli 
t; il problema principale per 
spieeare una situazione di dif­
ficoltà. se poi non Io colle 
ghiamo alle a l t re questioni 
rome quelle dell'inquinamen­
to. della ricerca scientifica 

Diversi, ma pur sempre ur­
genti sono i problemi de: von-
golai che vengono esemplifi­
cati molto bene in quello che 
dice uno de, p^.sca'on Gian 
franco Iulitti . « Tre sono !*» 
questioni :n questo momento 
fondamenta!; per la nostra 
r a ' r e o n a ' !a prima è la d: 
minuzione del pescato, visto 
che le nostre zone sono sta 

te sfruttate in maniera indi­
scriminata dalle industrie 
conserviere locali. La .secon­
da e data dal prezzo che e 
rimasto troppo ba.sso. parche 
dietro c'è la speculazione dei 
eros.si.sti. L'ultima questione 
è che noi vog'iamo arrivare 
quanto prima ad una coope 
rat iva vera e propria. 

« Proprio perche la pesca è 
fondamentale alla vita di Por 
to S Giorgio - - affermi Rie 
cardo Tarantini , presidente 
delia locale associazione nr 
malori e candidato nella 1; 
sta comunista - - orrorre che 
l'Fnte loc.iic d a una spinta 
vitale a questo settore. !nter 
venendo nelle direzioni che 
no: indichiamo sviluppo de! 
le forme di cooperative Itti­
che. realirzazione di merca­
tini nona!:, propiganda e 
commercializzazione sopra* 
tut to del pesce azzurro, af­
fidamento della gestione d*>! 
mercato l 'Lro a!l':nirros50 al­
la cooperativa pescatori: i 
noltre. da parte de; Comune 
di Porto S Giorgio, si de 
vono stabilire i contatti con 
il Comune di Fermo per re 
perire e vincolare aree p T 
infrastrutture :t»:che e por­
tuali nelle immed'ate vicinan­
ze di Porto S G.oreio <Ma-
r'na Palmese" tenendo ron 'o 
de.io .svilupno cooperativo ch<* 
dovrà ver.f .rarv in ques'o 
l ampo 

Loreto Del Giovane 

10 anni di giunta PCI 

Con i servizi sociali 
a Barchi tornano 
a popolarsi le strade 
BARCHI .Pesaro» — Venti 
anni fa gli abitanti erano 
poco meno di 2 500. ora il 
Comune di Barchi ne conia 
1.100; ma il punto più basso 
e s ta to toccato all'inizio de-
£ii anni '60. La lenta ripre­
sa demografica è coincisa 
con la realizzazione d: tut­
ta uria sene di servizi socia 
li e op^re pubbliche che han 
no reso abitabile questo p:c 
colo centro aencolo della Co­
munità montana di Fov-om 
ti rene. 

Acqua, luce, la farmacia. 
tra.spono per eli studenti e 
altri servizi che farebbero in 
v.dia a città di ben altra di 
mensione sono il hiIanc:o ol­
tremodo positivo di 10 anni 
di amministrazione affidata 
alla .sinistra Due lustri in 
cui il sindaco, il compagno 
Sergio Boldorini. 33 anni. 
artigiano radiotecnico, ha 
snr.dato una eiunta compa 
sta di soli comunisti. 

Ora anche l'assetto politi 
co è muta to : il PSI. dopo 
la lunea parentesi del eentro 
sinistra, si presenta con il 
PCI. mentre lo stesso PSDI 
aderisce al programma ela­
borata dai due partiti della 
sinistra. 

Dice Boldorini: « S e gli e-
lettorl voteranno tenendo con­
to di quanto l'amministrazio­
ne è riuscita a realizzare. 
una riconferma della fiducia 

non dovrebbe mancare *. II 
sindaco illu-tra alcuni in 
t e n e n t i davvero qualificanti 
a t tuat i dalla srmnta medi 
c;na preventiva e scolastica. 
innr.a.-tira educativa e corret 
tiva. a-sc-istenza aeii studenti 
Poi il compagno Boldorin: 
ricorda che l'estensione de» 
ser\i7i ha interessato anche 
le due frazioni comunali di 
Veririneto e Villa del Monte 
e come il Comune non ab­
bia mai mancato d: ricerca 
re ogni passibile collabora­
zione con gii a l t n II Comu­
ni della Comunità montana 
di Fossombrone Di rilievo 
anche l'impeeno della giun 
ta p t r favorire in vane ma 
mere i nuovi insediamenti 
abitativi, mentre e in cor-o 
di approvazione il piano per 
il r isanamento del centro sto 
r:co 

La lista di sinistra eom 
prende comunisti, socialisti 
e indipendenti. Eccola- Beni­
to Biscioli «artigiano». Ser­
gio Boldorini lartigiano». Eli­
seo Bonifazi «pensionato». 
Sandro Capotondi icommer 
ciante». Umberto Giacominl 
i Impiegato». B m n o Giacomo-
nl (operaioi. Pietro Ligustri 
«impiegato». Morando Magri­
ni «autista». Marco Oliva 
«operaio». Patrizio Perini 
«studente». Adolfo Subissati 
«muratore*. Alvaro Tomba-
ri (coltivatore diretto». 

L'impegno della sinistra 

Sassofeltrio: un voto 
di continuità per i 
problemi ancora aperti 
SASSOFELTRIO «Pesaroi - - Nelle qua t t ro pagine del pre 
ter.z.oso programma pre-entato dalla Lista cit tadina I D C I 
d: Sasso.'elTio non s: menziona neppure di sfuggita il ruolo 
del Comune :n rapporto alla Comunità montana del Mon 
t^fe.tro. Vn.ì dimenticanza? O p:u sempl.cemente la certezza 
(1: po'er.-: a f f id i l i , in ca=o d: successo, agi: interventi a 
p.oszia di qualche <. padr.no « nazionale o regionale? 

? • tos-e fondato .1 pr mo qiiev.to c'è da rilevare che la 
-< r . i . i . i r /s ' de: car.d.d.v. <ic. r oncia ma IA nel programmi . 
( \>\ r, - (ar-a S - invece avesse valore :ì secondo :nterro^a 
;;vu. la cor.-:deraz:o::e p;u ovvia e che le scelte program 
mator.e unr.er.salme-t'e r:(ono^c.a*e rome ,e sole valide per 
:".i." ,irojrcd re r.-Wsrr.i ..tir.o f. nostro p^e-e. poco interes 
ssr.i» ; d'rr.c* r:> -nr.: d: Sassofei'rio. affé: ' : da ineuarihfe 
e n^K-ivo municipalismo 

D:ce .1 mnipii i i io L.no Raspug.i. sindaco di Sassofeltrio 
«Conta po-o la Cr ma eoe a di certi programmi se pò: non 
-: r:n-ce a -pieJ.tre conv s: possono realizzale •». Difatt: 
il pro. ' . iniir .s dtl.a L:-*a c . t t adna contiene un ch.Iometnco 
elenco di promesse, rea ne indicazioni valide per renderle 
realtà ". ".a detto, r.t mmeno una critica specifica diretta 
.r.. 'amm;n:s*raz.one d. .-.n..-;ra 

La giunta uscente ha invece un bilancio reale dì cose 
fa ' te che r.c*; -: pos.-ono disconoscere rapporti con gì: 
altri Comuni del.a Comunità montana, sviluppo della par-
tee paz.or.e. realizzazione di una rete d: importanti servizi 
sociali, sos'ecno .illo-cupazione. pr^senz-a att iva nella ver 
ter.7.1 della Universa! cono.usasi positivamente per le t ren ta 
racr*77e occupate 

< Non si pos- ino aifrontare ì problemi di Sassofeltrio 
affidandosi alla «uperficia'.-tà i\ d.ce Emanuele Grechi, indi 
pendente della lista di sinistra, riferendosi al programma 
della Lista cit tadina «La passata amministrazione comu­
nale ha lavorato bone, anche se i problemi da risolvere non 
mancano v. Quale l'impegno de: candidati della sinistra 
«6 del PCI. 1 PSI . 5 indiper.dent:»? Si incentra su t re 
problemi di fondo- la difesa del gessif.c:: l'ulteriore sviluppo 
della zona art igianale; il problema dell'acqua (qui va r:cor 
dato che è pervenuto proprio In questi giorni alla Comunità 
montana lo studio commissionato per studiare le poter» 
zialità idriche del monte Carpegnai . I risultati sono positivi 

Lista unitaria PCI-PSI-Indipciidciiti 

A Mercatino Conca 
serve una giunta 
capace di muoversi 
MERCATINO CONCA • Pe 
sarò» — « Gestire i nuovi 
poteri por un Comune di di­
mensione r idot 'a come Mer­
catino Conca siKn.fica asso 
dars i co-.?]! al»r: Comuni e 
poter, a ques 'o livello, rio 
tarsi dei t t e m e e delle strut­
ture necessarie ->: un nchia 
mo importante «che si leg 
gè nel programma presenta 
to dalla l.sta di sinistra. 
PCI. PSI e indipendenti ' 
alla necessità di rapportare 
le iniziative dei smeoli Co 
mimi al diseeno programma 
fico e alle scelte generali 
della Comunità montana Ir. 
questa affermazione s ' a un 
po' quella che e la c r . rea d. 
fondo rivolta all 'operato del 
la giunta democristiana che 
ha diretto il Comune di Mer 
catino Conca negli ultimi cin 
que anni e mezzo. 

L'accusa di immobilismo e 
quella che con più forza vie 
ne diret ta all 'amministrazio 
ne comunale uscente, che 
non ha saputo opporsi al prò 
cesso di emarginazione che 
colpi.-ce questo piccolo cen 
tro della Val del Conca. Ma 
ci sono questioni più speci 
fiche che vengono addebita 
te all 'attività della giunta di 
retta dalla DC. La maggiore 
riguarda la costruzione di ahi 
tazioni su terreno demaniale. 
La cosa t abbastanza singo 
lare, il Comune ha venduto 

i «senza averne la facoltà» 
! terreno demaniale sd alcun: 
j privati che poi si *ono co 
i struit: la ca>a. Ora queste 
i famiglie ~i sono viste ir.siun-
: sere io -fr^' to ria: Demanio. 
J « ;n pratica se l'az.one do 
! vesse d.ventare e-ecui:va. i 
! propri f-var, delle rase do 
; vrebbero r.pararcele rom 
; p i a m e n t e L'ammmistrazto 
! ne ha lanciato marcire !« 
i cosa per oltre un anno e 
| adesso, con ravvicinarsi de! 
• la scaden7a elettorale, nspol 
j vera ancora promesse in pre 
. cedenza non mantenute 
• Un Intervento importante 
; a favore dell'occupazione pò 
j teva essere realizzato con un 
• minimo di iniziativa era 
: sufficiente adoprar.si per far 
j avere la conecss.one di estrar 
! re la pietra ad una azienda 
j e l'assunzione di 15 operai «1 
j po'eva concretizzare. Solo 1 
I gruppi della sinistra si sono 
| occupati del problema mte 
i restando la Provincia di Pe 
i sarò e Urbino 

I cit tadini chiedono ora 
che qualco-a cambi nella gè 
s fone del Comune di Mer­
catino La possibilità esiste 
dando consenso e fiducia al­
la lista presentata da PCT. 
PSI e indipendenti: una li­
sta che presenta un gruppo 
di giovani senz'altro capMd 
di avviare a risoluzione al­
cuni problemi di fonda 
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